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1. Introduzione 

1.1. Lo scopo della presente “Policy in materia disciplinare” (la “Policy”) è quello di fornire delle 

linee guida al fine far fronte alle violazioni degli obblighi di lavoro da parte degli Associati 

(come infra definiti), comportamenti e condotte illegittime e/o ogni ulteriore circostanza 

che possano comportare l'attivazione di un procedimento disciplinare nel rispetto delle 

leggi e dei regolamenti applicabili nonché delle disposizioni del CCNL (come infra 

definito). 

 

2. Scopo 

2.1. La presente Policy si applica a tutti gli Associati (come infra definiti), indipendentemente 

dal luogo in cui questi prestano la propria attività lavorativa. Laddove la condotta di un 

Associato non risulti descritta nella presente Policy, la condotta dell’Associato potrà 

essere comunque soggetta ad azioni disciplinari, fino ad arrivare al licenziamento. La 

Policy è interpretata dal Dipartimento Legal & Compliance e dalle Risorse Umane della 

Società. 

 

3. Definizioni 

3.1. Alla Policy si applicano le seguenti definizioni: 

- “Associato” è un dipendente della Società, a prescindere dal luogo in cui questo 

presta la propria attività lavorativa e indipendentemente dal suo livello (es. 

dirigenti, dipendenti, ecc.); 

- “CCNL” è il “Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro” applicabile ai dipendenti della 

Società. 

 

4. Policy 

4.1. La Società mira ad aiutare e incoraggiare i propri Associati a raggiungere e mantenere 

elevati standard di prestazione, condotta e comportamento e ad incoraggiare, in ogni 

momento, il miglioramento nelle predette aree di attività. Tuttavia, nel caso di 

comportamento scorretto ovvero illegittimo e al verificarsi di ogni ulteriore circostanza 

che possa comportare una violazione degli obblighi degli Associati nei confronti della 

Società, quest'ultima potrà attivare nei confronti di questi ultimi procedimenti 

disciplinare. 

4.2. La Società si aspetta che i supervisori e i dirigenti compiano sforzi ragionevoli nonché 

tempestivi al fine di informare in modo informale i membri dei loro team dei problemi 

relativi alle loro prestazioni ovvero a loro comportamenti e al fine di fornire anche 

un'opportunità di miglioramento agli Associati medesimi. Tuttavia, a seconda della 

natura ovvero della gravità della questione, la Società potrebbe ritenere non opportuno 

fornire all’Associato esclusivamente una comunicazione/feedback informale e, pertanto, 



 
 

 

potrebbe essere valutata l’opportunità di attivare, nel rispetto delle leggi e regolamenti 

applicabili delle disposizioni del CCNL, un procedimento disciplinare. 

4.3. L’attivazione di un procedimento disciplinare determinerà la consegna all’Associato di 

una diffida scritta contenente una descrizione della violazione e/o del comportamento 

illecito e/o della colpa grave. L’Associato potrà fornire le proprie giustificazioni entro il 

termine prescritto dal CCNL applicabile al rapporto di lavoro. Gli Associati potranno 

sempre richiedere un incontro con la Società/Risorse Umane/ Dipartimento Legal & 

Compliance al fine di fornire le proprie giustificazioni oralmente. Durante tale incontro, 

l’Associato potrà essere assistito da un rappresentante sindacale. A seguito della 

consegna delle giustificazioni scritte/orali, le motivazioni alla base di tali giustificazioni 

saranno valutate dalla Società che deciderà poi l'eventuale adeguata sanzione 

disciplinare che potrà essere irrogata, nel rispetto delle leggi e dei regolamenti applicabili 

nonché delle disposizioni del CCNL. 

4.4. Le questioni relative ad una questione disciplinare discusse tra gli Associati, il supervisore, 

le Risorse umane e/o il Dipartimento Legal & Compliance saranno mantenute strettamente 

riservate. 

4.5. Per ogni questione disciplinare discussa, dovrebbe essere conservata una registrazione 

nel fascicolo personale in conformità con le leggi e i regolamenti applicabili nonché con 

le disposizioni del CCNL. 

 

5. Violazioni della Policy 

5.1. Il mancato rispetto della presente Policy potrà determinare l’avvio di azioni disciplinari e 

gravi conseguenze sul lavoro, fino ad arrivare al licenziamento ovvero all’avvio di 

procedimenti penali. 

 

6. Obblighi di comunicazione 

6.1. Gli Associati che vengano a conoscenza, o ritengano ragionevolmente che vi sia, ovvero 

sarà imminente, una violazione della presente Policy dovranno immediatamente 

segnalarlo al Dipartimento Legal & Compliance della Società. 

6.2. Gli Associati saranno protetti da ritorsioni per aver provveduto alle segnalazioni in buona 

fede. La Società non tollererà alcun tipo di atto di ritorsione contro gli Associati che 

segnaleranno, in buona fede, potenziali ovvero effettive violazioni della presente Policy o 

della legge applicabile. 

 

7. Procedure e altri documenti correlati  

7.1. La presente Policy dovrà essere letta e rispettata in combinato con tutte le altre 

procedure interne della Società, ivi incluse in particolare quantomeno le seguenti altre 

procedure e documenti correlati: 



 
 

 

- Modello Organizzativo ai sensi del D. Lgs. N. 231/2001; 

- Codice Etico; 

- Policy in materia di anti-concussione e anti-corruzione; 

- Policy in materia di rispetto delle leggi; 

- Employee Handbook; 

- Policy in materia di whistleblowing ed Eventi da Segnalare. 

 


